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Il problema della esistenza e regolarità della soluzione di 
un problema di Cauchy (pdC) per equazioni di tipo Fuchs è stato studia- 
to con vari metodi da molti autori (cfr. Baonendi-Goulaouic [1], N 
Hanges [2], H. Tahara [3]). Vogliamo qui dare un'idea di come si possa 
costruire una parametrice a destra e a sinistra per un pdC del tipo se- 


guente (cfr. lavoro in Preparazione con J. Lewis e C. Parenti [4]). 
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La costruzione di una parametrice sinistra (destra) per il pdC (0.3) ver- 
rà fatta in vari passi: 

i) riduzione al caso di "peso zero", ossia k = m 
ii) trasformazione della equazione così ottenuta in un sistema di ordine 


= Ibeett 1 equazioni, della forma 


(0.4) ta, ùÙ=t A(t,x;D,) Ù + B(t,xD,) u + È 


con A, B operatori pseudodifferenziali di ordine 1, o risp. del tipo 
precisato più sotto i 
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iv) Costruzione di una parametrice per P. 


Esempio. Consideriamo il pdC per l'operatore di Eulero-Pois- 
son-Darboux 
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af0,x) È {0,-1,-2,...}. 
Nel seguito diamo un'idea dei singoli passi che compongono 


la costruzione. 


1. RIDUZIONE AL PESO ZERO 


Indichiamo un modo standard di ridurre il pdC (0.3) a un'e- 
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E' facile vedere che I} (xEst) = (c-(k-m)) Ip(x,E30) ; 
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D'ora in poi ragioneremo solo nel caso di peso 0. 


Esempio. Il pdC per l'operatore di Eulero-Poisson-Darboux 


Pu = f, Ult-0 = g diventa (se a,B,y sono costanti) 
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2. RISOLUZIONE A SISTEMA D'UNA EQUAZIONE DI PESO 0 
Indicheremo con A un operatore pseudodifferenziale (opd) di 
ordine 1 e invertibile. 
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Se T è opportuno allora 
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(1.1) si scrive nella forma: 
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l'equazione Pu = f viene tradotta in un sistema equivatente N x N del tipo 
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B è una matrice N x N di opd di ordine 0 e si ha che 
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3. COSTRUZIONE DI UN OPERATORE DI DISACCOPPIAMENTO 
e ee Vi LI DUSAUUUFE LAMENTO 


Introduciamo ora alcuni classi di simboli per opd. Indichia- 
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In modo del tutto analogo si dèfiniscono le classi 


HE" a.) e BP). 


Ancora diciamo che R: C°(]-T,T[; c7(0)) - c°(9,) è parzial- 
mente regolarizzante di tipo Hardy (prH) se esiste r(p,t,x,y) 
C°(]0,1] x (Qx2),) tale che p,j,a,B, € > 0, 
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opus" »È è definito ora modulo prH, così come pure oppe 
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(4.4) pi (t,0,%38) Sn ds (t,pt, x,E) 9 j "= Isucasta 
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lo ; 0 
e” (t,psx n, 
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i el 12(1-9)A (0,38 ) Ip, 
A (x,E'.pz) =i . 0 
ei Î2(1-0)A (00,8 he 
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da (4.7) si ottiene la seguente equazione di trasporto per ho 


di d% è da +] 5 
+ big 'iz) +A x dI n*|h 0 
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Iy (20,7 0, )h, - [L, 


(4.10) 
La risoluzione di (4.10) e l'iterazione di questo procedimento 
forniscono l'ampiezza cercata h. Si giunge così a provare il seguente 


Teorema. Sia dato P come in (4.1), soddisfacente l'ipotesi 
(4.2). Allora esiste h G HÎ °°0(g,) tale che 


PE(h,f)= f+RF, ve C°(]-T,T[; SRI 


dove R è un opportuno operatore parzialmente regolarizzante di tipo Hardy. 


Un risultato analogo si ha per la parametrice a sinistra. 
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